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Tramonta anche quest’an-
no scolastico 2015-2016. 

Come in ogni anno ciascu-
no porta nel suo cuore 
esperienze positive e gran-
di, accanto a momenti più 
dolorosi, faticosi e, Dio 
non voglia, anche amari. Se 
non ci lasciamo rubare la 
speranza - come ripete 
insistentemente Papa Fran-
cesco ai giovani - si può 
trarre profitto da ogni fatto 
accaduto; da ogni momen-
to vissuto si può imparare, 
perché l’esperienza è mae-
stra di vita, se noi siamo 
liberi di guardarla come 
discepoli e figli. 

Porto nel cuore tutti i volti 
della scuola, degli alunni, 
dei docenti, dei genitori. 
Ho avuto modo di pensare 
a ciascuno in queste setti-
mane di malattia. In ognu-
no ho visto l’aspetto buono 
della persona e mi sono 
compiaciuto del grande 
bagaglio di positività che 
c’è nelle persone della no-
stra scuola. Per questo rin-
grazio tutti e a tutti assicu-
ro una presenza nel mio 
cuore. 

C’è un pensiero dominante 
che tiene acceso l’ardore 
della vita, il pensiero dei 
bambini, dei ragazzi, degli 
adolescenti, dei  giovani. 
Anche nei mesi di vacanze 

questo pensiero vibrerà in 
me. Auguro a tutti buone 
vacanze e una fruttuosa esta-
te con un pensiero che mi è 
capitato tra le mani nelle 
letture che ho fatto in queste 
settimane, un pensiero del 
grande Charles Péguy, pen-
siero che consegno come 
espressione d’amore ai no-
stri alunni, come stima e 
affetto ai docenti, ai genito-
ri, al personale non docente. 
Se custodiamo questo pen-
siero ci ritroveremo più 
umani, più pronti, più moti-
vati nel ripartire a settem-
bre, dopo il meritato riposo 
estivo. 

Ecco il pensiero:  

“Il bambino è sempre un genti-
luomo. È ciò che viene dopo che 
non è più gentiluomo. La man-
canza di grazia è ciò che carat-
terizza l’uomo comune. 
La giovinezza è tutta graziosa. 
L’infanzia è tutta graziosa. È 
ciò che viene dopo che è  
disgraziato. … Tu sei spesso, tu 
sei quasi sempre infedele a Dio. 
Ma Dio non ti è infedele.  
… L’uomo può dimenticare 
Dio. Ma Dio non dimentica 
l’uomo. La Grazia di Dio non 
dimentica l’uomo”. (Ch. 
Péguy, Clio. Dialogo della 
storia e dell’anima pagana)  

Buona estate e liete vacanze 
a tutti. 

Don Guido Randon 

 «IL BAMBINO È SEMPRE UN GENTILUOMO» 
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   «CON GESÙ LA MUSICA È CAMBIATA» 

«Non c’è felicità se non portate 
felicità». Parola di Francesco Lo-
renzi, cantante e chitarrista, non-
ché leader della band thienese The 
Sun, che, insieme al suo gruppo, 
lunedì 6 giugno ha tenuto una 
lezione-concerto nella nostra scuo-
la. Una lezione non propriamente 
di musica, ma di vita vera. Da 
gruppo punk rock i The Sun (che 
inizialmente si chiamavano Sun 
eats hours) nel 2009 si sono tra-
sformati in una catholic rock band, 
grazie all’incontro con… Gesù. 

Dopo un periodo buio per tutti i 
suoi componenti, fatto di eccessi 
e quindi di grande infelicità, 
infatti, il gruppo ha dato una 
svolta artistica alla propria car-
riera, con il riavvicinamento di 
tutti, su spinta del loro leader, al 
cristianesimo. I The Sun hanno 
parlato a “cuore aperto” (così si 
intitola anche il loro ultimo al-
bum) agli alunni della nostra 
scuola e ad una classe del Vitto-
relli, nostra ospite, ammettendo 
i propri errori ed esortando i 
ragazzi a non compierli a loro 
volta. Sempre a “cuore aperto” i 
The Sun hanno suonato e cantato 
dal vivo in modalità acustica, 
entusiasmando tutta la scuola, 
anche i bambini della primaria 
a c c o r s i  a d  a s c o l t a r l i . 
Infine tutti in fila per farsi fare 
l’autografo da dei musicisti solari 
ed empatici, che, grazie a Gesù, 
hanno cambiato musica alla loro 
vita.  

Prima dei The Sun la 
presentazione della Mostra Rock 



Noi bambini di seconda pri-
maria il 12 maggio siamo 
andati a Padova con la terza e 
siamo partiti dalla  stazione 
di Bassano. 
Quando siamo scesi dal tre-
no siamo andati a mangiare 
davanti alla Basilica di 
Sant'Antonio e ognuno di noi 
si è mangiato i panini che si 
era portato da casa. 
Poi ci siamo rimessi in cam-
mino e siamo arrivati all'Or-
to Botanico. Qui abbiamo  
visto tantissime piante di 
varie specie e di vari ambien-
ti e quello che ci ha colpito 
di più per le sue dimensioni 
è stato il banano. L’aria 
all’interno era umida e  c’era 
una nebbiolina che ci dava 
una sensazione di freschezza.  
Poi abbiamo visto anche de-
gli esemplari di insetti che 
possono danneggiare le pian-
te e altri che invece sono 
utili. 
In seguito abbiamo parteci-
pato a un laboratorio dove 
abbiamo provato a fare il 
lavoro del  botanico quando 
cataloga le piante. 
Infine siamo andati a prende-
re il treno per tornare a Bas-
sano. 
E’ stata una bellissima gior-
nata e per questo siamo stati 
tanto fortunati. 

 
Classe II Primaria 

 

PADOVA ,  IL SANTO E IL BANANO 

«ABBIAMO 
PROVATO A 

FARE IL 
LAVORO DEL  

BOTANICO»  
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«L’ARIA ALL’INTERNO ERA UMIDA 
E  C’ERA UNA NEBBIOLINA CHE CI 

DAVA UNA SENSAZIONE  

DI FRESCHEZZA»  



Il 24 maggio noi bambini di 
seconda primaria insieme ai 
bambini dell' infanzia siamo 
andati a Malo per visitare il 
Museo dell’arte serica. 
Appena siamo arrivati siamo 
entrati nel giardino del mu-
seo dove abbiamo fatto me-
renda  e c' era  anche una 
fontanella in cui c’erano 
molti pesci rossi e alcuni 
erano bianchi. 
Quando siamo entrati nel 
museo  la guida, che si chia-
mava Chiara,  ci ha fatto 
vedere un baco sano e alcuni  
malati e  ci  ha  spiegato che i 
bachi si ammalano molto 
facilmente. Poi ci ha raccon-
tato che tanti anni fa le fami-
glie dei contadini allevavano 
i bachi in casa, sgombravano 
la cucina che era il luogo più 
caldo e circa 60.000 bachi  
venivano messi in delle spe-
cie di letti a castello a sette 
piani pieni di foglie di gelso. 
Il baco mangia foglie di gelso 
solo se sono fresche e ogni 
quattro ore bisogna cambiar-
le e metterne di nuove, non 
bagnate e all’inizio finché 
sono piccoli occorre tagliarle 
a piccoli pezzettini. Anche i 
bambini si alzavano alle quat-
tro del mattino per aiutare i 

genitori in questo lavoro 
durante la stagione dell’alle-
vamento, cioè in primavera e 
durava circa trenta giorni. 
Quando i bachi avevano fini-
to di crescere non mangiava-
no più e i contadini capivano 
che era il momento di farli “ 
salire al bosco”, cioè doveva-
no portare i bachi a fare il 
bozzolo sui rami delle pian-
te. Qui il baco fa uscire dalla 
sua bocca la seta e lui si na-
sconde dentro il bozzolo. 
Dopo circa dieci giorni i 
contadini andavano a prende-
re i bozzoli e li mettevano in 
dei forni dove facevano mo-
rire la crisalide che era den-
tro e si prendevano i bozzoli 
per produrre la seta. Alcuni 
bozzoli invece venivano la-
sciati lì finché la farfalla usci-
va. 
La cosa che ci ha colpito è 
che la farfalla che nasce non 
ha la bocca: il maschio vive 
solo tre o quattro giorni 
mentre la femmina è più 
grossa e vive fino a dieci 
giorni, ma prima di morire 
depone tante uova.  
Abbiamo anche visto le mac-
chine che le filandiere usava-
no per lavorare i bozzoli e 
venivano aiutate dai bambini. 
Dopo aver fatto un laborato-
rio dove abbiamo costruito 
un libretto con la storia del 
baco, abbiamo giocato a un 
grande giro dell’oca e dove-
vamo rispondere alle doman-
de che la guida ci faceva.  
Ci siamo proprio divertiti 
tanto e abbiamo imparato 
tantissime cose nuove. 
 

Classe II Primaria 
 
 
 
 
 

L'uscita ha permesso ai bam-
bini di comprendere cos'è  il 
baco da seta, come vive e 
perché  è  stata molto impor-
tante la loro coltivazione nel 
nostro territorio. Inoltre 
hanno rafforzato il concetto 
del passare del tempo osser-
vando il ciclo di vita del baco 
e comprendendo così  il va-
lore del tempo che passa. 
 

Martina Anziliero 
Maestra  dell’Infanzia 

MALO ,  DAL BACO ALLA SETA 
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«I CONTADINI 
PRENDEVANO I 

BOZZOLI E LI 
METTEVANO NEI 

FORNI, DOVE 
FACEVANO MORIRE 
LA CRISALIDE CHE 

C’ERA DENTRO. POI 
SI RIPRENDEVANO I 

BOZZOLI PER 
PRODURRE LA 

SETA»  



Mercoledì 20 aprile noi, i 
nostri compagni e le profes-
soresse Manuela Simonetto e 
Maria Pivotti siamo andati a 
visitare la Tipoteca italiana a 
Cornuda, un paese nella pro-
vincia di Treviso. Siamo par-
titi alle 8.10 con il pullman e 
siamo giunti a destinazione 
verso le 9. In bus abbiamo 
giocato tutto il tempo a 
“obbligo o verità”, un diver-
timento molto di moda tra 
gli adolescenti. 
Appena arrivati alla Tipote-
ca, abbiamo seguito la nostra 
guida. Lungo il corridoio 
d’entrata c’era un grande 
scaffale con i souvenir della 
Tipoteca, tra cui cartoline, 
quaderni e blocchetti, in cui 
c’erano stampate le lettere 
dell’alfabeto italiano in di-
versi stili e caratteri. Giunti 
in una stanza, la guida ci ha 
posto alcune domande su 
Gutenberg e sull’invenzione 
della stampa. Nel Medioevo i 
monaci amanuensi scriveva-
no i libri a mano e, per rea-
lizzare la copia di un codice, 
ci impiegavano mesi; con 
l’invenzione dei caratteri 
mobili di Gutenberg, invece, 
gli addetti alla stampa ci 
mettevano solo una settima-
na. A questo punto, la guida 
ci ha fatto prendere appunti 
su alcuni tipi di caratteri: 
lineare, gotico, graziato e 
capitolare. Terminata la 
spiegazione, ci ha accompa-

gnati al piano superiore, 
dove abbiamo potuto vedere 
delle macchine con cui veni-
vano stampati i libri di una 
volta. Inoltre, abbiamo potu-
to visitare un piccolo museo 
sui soldi, dov’erano conser-
vate anche le vecchie lire. 
Qui il nostro accompagnato-
re ci ha spiegato come si può 
riconoscere se una banconota 
è vera o falsa, e ci ha rivelato 
che stampare una cartamone-
ta falsa è molto difficile per-
ché vengono utilizzati tanti 
metodi di stampa su una 
stessa banconota. In una teca 
c’erano tanti soldi da 5, 10, 
20, 50, 100, 200, 500 euro 
tagliati a forma di coriandolo 
perché, ci ha spiegato la gui-
da, quando si porta in banca 
del denaro rotto o strappato, 
il cassiere lo deve tagliare in 
questo modo e raggruppare 
in pacchi a seconda del ta-
glio. 
Successivamente siamo stati 
accompagnati nel retro della 
Tipoteca, dove si trovava un 
piccolo spazio per fare me-
renda.  
Dopo aver mangiato, l’e-
sperto ci ha fatti accomodare 
nel laboratorio di stampa, 
intorno ad un grande tavolo 
ricoperto di caratteri mobili, 
ci ha esposto come si svolge 
il suo lavoro, sottolineando 
che per lavorare lì è molto 
importante l’ordine. Non 
bisognava, infatti, toccare i 

caratteri sul tavolo perché 
erano in ordine alfabetico. In 
circa venti minuti, ognuno di 
noi ha composto il proprio 
nome e successivamente la 
guida, aiutata da altri due 
colleghi, ha posizionato tutti 
i nomi in un’antica macchina 
da stampa. Ci ha passato 
l’inchiostro rosso, ha preso 
dei fogli in cartoncino già 
stampati con le informazioni 
sulla Tipoteca e sulla stampa 
e, nello spazio libero, ha 
impresso, uno alla volta, 
girando una manovella, i 
nostri nomi. Mentre aspetta-
vamo che l’inchiostro si 
asciugasse, siamo andati a 
prendere le nostre cose. 
Dopo circa dieci minuti, la 
guida ha consegnato le stam-
pe alla professoressa Pivotti, 
in modo che tutti avessero 
un ricordo dell’uscita. 
Siamo rientrati a scuola per 
le 13.20 e dopo cinque mi-
nuti ci siamo diretti verso le 
macchine dei nostri genitori, 
pronti a tornare a casa. 
Siamo stati molto soddisfatti 
della gita, abbiamo imparato 
cose nuove e, per alcuni, è 
stata un’esperienza indimen-
ticabile. 
 

Anna Grosselle 
Adele Comacchio 

Mario Zanon  
(Classe II media) 

T IPOTECA ,  I NOSTRI NOMI A CARATTERI MOBILI 
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«NEL MEDIOEVO 

I MONACI 

AMANUENSI 

SCRIVEVANO I 

LIBRI A MANO E , 

PER REALIZZARE 

LA COPIA DI UN 

CODICE , CI 

IMPIEGAVANO 

MESI .  

CON 

L ’INVENZIONE DEI 

CARATTERI 

MOBILI DI 

GUTENBERG , 

INVECE , GLI 

ADDETTI ALLA 

STAMPA CI 

METTEVANO 

SOLO UNA 

SETTIMANA» 



 
Mercoledì 27 Aprile 2016 si 
è disputato un torneo di cal-
cio tra le scuole Primarie 
Paritarie di Bassano del 
Grappa, presso la scuola San 
Giuseppe. Le partite sono 
state l’occasione per trascor-
rere una mattinata di convi-
venza tra alunni di istituti 
diversi che si sono conosciuti 
e hanno passato insieme 
qualche ora di divertimento.  
 
La prima partita del San Giu-
seppe A è finita 2 a 2 contro 
il  Graziani B. Nelle partite 
successive, il San Giuseppe A 
pareggia 0 a 0 con il Vendra-
mini e poi vince 4 a 1 contro 
il San Giuseppe B. Contem-
poraneamente, il Graziani A 

perde 1 a 4 scontrandosi con 
il Graziani B, che è stato a 
sua volta sconfitto 2 a 3 dal 
Vendramini. Dall'altra parte 
del campo da calcio, il San 
Giuseppe A vince eroica-
mente 2 a 0 confrontandosi 
contro il Graziani A e poi 
pareggiando 0 a 0 con il Ven-
dramini. Tutte le partite 
sono state giocate con cor-
rettezza verso i giocatori e 
soprattutto con molto entu-
siasmo. 
 
Al termine dei tornei si è 
decretata la squadra vincitri-
ce: in classifica il Graziani B 
è arrivato terzo, il Vendra- 
mini secondo e… il San Giu-
seppe A primo!!!  

Finalmente dopo tre anni la 
vittoria è arrivata ed è stata 
festeggiata da tutta la scuola 
che, con canti, salti e grida, 
ha applaudito la squadra vin-
citrice e tutti i giocatori.  
 
La festa è continuata in sala 
da pranzo, dove tutte le 
squadre hanno mangiato 
assieme, felici di questa bel-
lissima esperienza. 
 

Classe V Primaria 

TORNEO PARITARIE ,  VITTORIA DOPO TRE ANNI 
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«IL GRAZIANI B 
È ARRIVATO 

TERZO, IL VEN-
DRAMINI SE-

CONDO E… IL 
SAN GIUSEPPE A 

PRIMO!!!» 



Immensa fonte di informa-
zioni e contenuti, la rete 
molto spesso può essere al-
tresì pericolosa se non usata 
con accortezza e consapevo-
lezza. Soprattutto se a navi-
gare sono bambini e ragazzi, 
inconsapevoli dei pericoli in 
cui, con la loro curiosità, 
possono incappare. 
Per metter in guardia gli 
alunni e dar loro strumenti e 
suggerimenti utili ad evitare 
queste insidie, la nostra 
scuola ha organizzato un 
incontro con un esperto, il 
prof. Pierantonio Garlini, 
formatore di informatica e 
matematica presso IRRSAE 
Veneto. Una mattinata di 
educazione ad un uso consa-
pevole del web e dei social 
network, che ha coinvolto le 
classi quarta e quinta prima-
ria, le classi medie e il liceo.  
«La curiosità a volte si paga». 
Così il prof. Garlini ha intro-
dotto la sua lezione-dibattito 
spiegando agli alunni come 
fare su internet una ricerca 
adeguata. Bisogna in primo 

luogo distinguere, già a par-
tire da come sono scritti i 
link, le pagine “serie” da 
quelle no. I link che conten-
gono parole e punteggiatura 
“strane” non vanno nemme-
no aperti. Spesso, infatti, si 
tratta di un virus trojan o 
malware. Se li apriamo, an-
che se non ce ne accorgiamo, 
tali virus entrano nel nostro 
computer o smartphone e 
riescono a vedere tutte le 
nostre informazioni e quello 
che scriviamo. Altre volte si 
può trattare di siti a paga-
mento, i cui costi arrivano 
direttamente in bolletta op-
pure vengono scalati dalla 
ricarica telefonica.  
«Bisogna essere critici, non 
credere a tutto». Questo il 
secondo avvertimento dato 
dal prof. Garlini  agli alunni, 
per poi spiegar loro come 
riconoscere un sito sicuro 
per consultare, fare acquisti 
e giocare. Un sito commer-
ciale, ad esempio, deve avere 
una sezione “chi siamo” e 
l’indirizzo della propria sede 

fisica, e deve essere stato 
aggiornato di recente. Per 
quanto riguarda i giochi biso-
gna evitare quelli a pagamen-
to e quelli d’azzardo, natu-
ralmente vietati ai minori di 
18 anni. In più non si devono 
superare le due ore di gioco 
al giorno, altrimenti si po-
trebbe incorrere in crisi ner-
vose e addirittura nell’acce-
camento.  
«Nei siti di persone dovete 
stare attentissimi perché la 
sicurezza non c’è». Il terzo 
avvertimento ha riguardato i 
social network, molto spesso 
fucina di furti d’identità e di 
cyberbullismo. I consigli 
dell’esperto sono di non 
pubblicare mai dati personali 
sensibili, come cognome, 
indirizzo di casa e numero di 
cellulare, nonché le proprie 
foto, che potrebbero essere 
usate da chiunque in modo 
improprio. 
Per concludere, il prof. Gar-
lini ha illustrato agli alunni le 
principali regole di netiquet-
te, violando le quali si incor-
re anche in problemi legali: 
non pubblicare le foto altrui 
o il contenuto di mail inter-
corse con altre persone, ov-
viamente non offendere e 
non provocare, accompagna-
re semmai le battute con uno 
smiley.  
 

Prof.ssa Lisa Sommacale 

E IL “NAVIGAR” M ’È DOLCE IN QUESTO MARE 

«I CONSIGLI 
DELL’ESPERTO: 

NON 
PUBBLICARE 

MAI DATI 
PERSONALI 
SENSIBILI, 

COME 
COGNOME, 

INDIRIZZO DI 
CASA E 

NUMERO DI 
CELLULARE, 
NONCHÉ LE 

PROPRIE FOTO, 
CHE 

POTREBBERO 
ESSERE USATE 
DA CHIUNQUE 

IN MODO 
IMPROPRIO» 
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Forti emozioni, tanti sorrisi 
e anche qualche inevitabile 
lacrima, sono stati gli ingre-
dienti della Festa della Mam-
ma organizzata alla Scuola 
dell'Infanzia. 
L'occasione per trascorrere 
un pomeriggio tutti assieme 
e, per i più grandi, per rivi-
vere le avventure di tre anni 
lunghi anni alle Scuole San 
Giuseppe. 
Canzoni e filastrocche, in 
italiano ma anche in inglese, 
hanno animato la prima parte 
in palestra: grandi, piccoli e 
medi hanno dato prova di 
quanto imparato durante 
l'anno riuscendo a strappare 
applausi e qualche lacrima 
con una canzone dedicata 
esclusivamente alla mamma.  
Un lungo viaggio fotografico 
ha poi permesso di rivivere 
assieme i momenti più signi-
ficativi e le routine di tutti i 

giorni, di tre intensi anni 
trascorsi assieme. 
Poi, tutti in cortile per 
"l'esame" di passaggio alla 
scuola primaria. Un "esame" 
interamente dedicato alla 
storia di Alice nel paese delle 
Meraviglie", racconto che ha 
rappresentato il filo condut-
tore dell'intero anno scolasti-
co. 
I bambini hanno dovuto libe-
rare Alice, al secolo la mae-
stra Lucia, da un intreccio di 
fili che la tenevano legata. 
Per farlo, con l'aiuto del 
Bianconiglio, al secolo la 
maestra Roberta, hanno do-
vuto lanciare un dado, sce-
gliere un orologio e indovi-
nare l'ora in esso indicata. 
Solo così hanno potuto otte-
nere la forbice necessaria a 
t a g l i a r e  i  f i l i  c h e 
"imprigionavano" Alice e il 
loro agognato diploma! 

A rendere ancora più ufficia-
le il passaggio alla "scuola dei 
grandi", l'abbigliamento 
scelto per l'occasione, con 
l'immancabile tunica e il 
cappello come nella più clas-
sica delle cerimonie di con-
segna dei diplomi. 
E una volta finita la parte 
ufficiale, spazio ai giochi e al 
divertimento. 
Genitori e bambini, assieme 
alle insegnanti, hanno condi-
viso la cena e trascorso anco-
ra qualche ora assieme, nel 
pieno rispetto di quei senti-
menti di amicizia e fratellan-
za che alla scuole San Giu-
seppe sono sempre di casa. 

 
Mamma  

Barbara Todesco 
(Scuola dell’Infanzia) 

 
Un'uscita di due giorni (29 e 
30 maggio) ha riunito tutta la 
scuola per concludere in 
bellezza l'anno scolastico, tra 
giochi, passeggiate e momen-
ti di genuina convivialità. 

BAMBINI DIPLOMATI ALLA FESTA DELLA MAMMA 

FESTA DI FINE ANNO A BOSCO D I TRETTO 

 

«I BAMBINI HANNO 
DOVUTO 

LIBERARE ALICE, 
AL SECOLO LA 

MAESTRA LUCIA. 
PER FARLO, CON 

L'AIUTO DEL 
BIANCONIGLIO, AL 

SECOLO LA 
MAESTRA 

ROBERTA, HANNO 
DOVUTO 

LANCIARE UN 
DADO, SCEGLIERE 
UN OROLOGIO E 

INDOVINARE 
L'ORA IN ESSO 

INDICATA. » 
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segreteria@scuolesangiuseppe.it 

 

Sito internet: 

www.scuolesangiuseppe.it 

OLTRE AGLI AUTORI DEGLI ARTICOLI, HANNO COLLABORATO A QUESTO NUMERO: 
 

REDAZIONE 
Docenti Scuola d’Infanzia 

Roberta Minuzzo 
Martina Anziliero 

Docenti Scuola Primaria 
Cristina Bianchin 
Cristina Dinale 

Docenti Scuola Secondaria di Primo Grado 
Giulia Grando 
Maria Pivotti 

Lisa Sommacale 
TITOLI E IMPAGINAZIONE 

Lisa Sommacale 
FOTO 

SPECIAL THANKS TO Docenti e Genitori 
STAMPA 

Giovanna Bertoncello 
 

Buona estate  

e  

arrivederci  

al prossimo  

anno  

scolastico! 

CRUCI-DANTE 

A  CURA DI: 
Eva Bellò 

Anna Grosselle 
Sebastiano Girardi 

(Classe II Media) 


